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Per dire la Trinità, Gesù usa nomi di famiglia, di casa, nomi che abbracciano e stringono legami: 
Padre, Figlio, Spirito buono, alito che fa respirare la vita. La festa della Trinità è l'annuncio che 
Dio non è in se stesso solitudine, ma comunione, legame, abbraccio. Che ci raggiunge e ci dà il 
suo cuore plurale. Allora capisco perché la solitudine mi pesa così tanto e mi fa paura: perché è 
contro la mia natura. Allora capisco perché quando sono con chi mi ama, sto così bene: perché 
realizzo la mia vocazione. La Trinità è lo specchio del mio senso ultimo, e del senso 
dell'universo: tutto incamminato verso un Padre fonte di libere vite, verso un Figlio che mi 
innamora, verso uno Spirito che accende di comunione le nostre solitudini. Anche 
l'autopresentazione di Dio sul monte Sinai, davanti al suo grande amico Mosè, ha nomi caldi: 
misericordioso, pietoso, lento all'ira, ricco di grazia e di fedeltà (Es 34,6). Mosè è salito con 
fatica, due tavole di pietra in mano, e Dio sconcerta lui e tutti i moralisti, scrivendo su quella 
rigida pietra parole di tenerezza. E Mosè capisce e prega: “Che il Signore cammini in mezzo a 
noi, venga in mezzo alla sua gente. Non resti sul monte, guida alta e lontana, ma scenda e si 
perda in mezzo al calpestio del popolo”. Tutta la Scrittura ci assicura che nel calpestio del 
popolo, nella polvere dei nostri sentieri, lo Spirito accende i suoi roveti e i suoi profeti; il Padre 
rallenta il passo sul ritmo del nostro; il Figlio è salvezza che ci cammina a fianco: «venuto non 
per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato» (Gv 3,17). Lui non condanna e 
neppure giudica: «Io non giudico!» (Gv 8.15). Parola dirompente, da ripetere alla nostra fede 
paurosa settanta volte sette! Io non giudico, né per sentenze di condanna, né per verdetti di 
assoluzione. Posso pesare i monti con la stadera e il mare con il cavo della mano (Is 40,12), ma 
l'uomo non lo peso e non lo misuro: lo amo; non preparo né bilance, né tribunali, perché non 
giudico, io salvo. 

Ermes Ronchi 

“IL PENSIERO della DOMENICA” 
 4 giugno 2023  – Santissima Trinità 

“ IL PENSIERO DI DON DODO ” 

 

Donna “senza istruzione”, ma “istruita” da ciò in cui 
credeva, mia mamma mi ha insegnato a non guardare a 
ciò che fanno gli altri, fossero pure la maggioranza, ma 
a seguire le strade del bene, nel rispetto della legge e di 
ciò che a tutti è richiesto. Per questo sentire parlare di 
“pizzo di Stato” a proposito delle imposte e tasse da 
pagare mi sconcerta. Perché mi sembra ferire l’onestà, 
la fatica e l’integrità dei tanti che cercano di fare della 
Giustizia il riferimento del proprio agire. E perché 
l’amore, la misericordia, la fedeltà, non sono vuote 
parole da grandi occasioni, ma ciò che è sempre da 
imparare affinché la fraternità e la “salvezza” prendano 
forma dal concreto sostenersi a vicenda, vivere in pace e 
prendersi cura gli uni degli altri. 
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AVVISI PER LA COMUNITÀ 
 

… Nella chiesa e in Diocesi … 
Conti correnti di Caritas Italiana sui quali possono 
convergere le offerte con causale “Emergenza alluvione 
2023” in modo da agevolare coordinamento e 
programmazione degli interventi. 

 - Conto corrente postale n. 347013; 

- Banca Popolare Etica, via Parigi 17, Roma – Iban: IT24 
C050 1803 2000 0001 3331 111 
- Banca Intesa Sanpaolo, Fil. Accentrata Ter S, Roma – 
Iban: IT66 W030 6909 6061 0000 0012 474 
- Banco Posta, viale Europa 175, Roma – Iban: IT91 P076 
0103 2000 0000 0347 013 
- UniCredit, via Taranto 49, Roma – Iban: IT 88 U 02008 
05206 000011063119 
- Banco BPM, Piazza Meda, Milano – Iban: IT76 Y 05034 
01647 000000009900 

 Le donazioni possono essere fatte anche online dal sito 
di Caritas Italiana (https://donazioni.caritas.it). 

 
 
 

10 Parole di vita, a cura dei frati minori francescani. 
Ogni giovedì alle ore 20.45 presso la Chiesa della 
Moretta. 
 

… In Parrocchia … 
 Sono affisse in bacheca le date delle esperienze 

estive parrocchiali; 
 
 
 
 

 È possibile continuare la vicinanza a famiglie in 
difficoltà con dei versamenti: 
– in contanti esclusivamente al parroco; 
– sul conto corrente della Banca d’Alba 
intestato a Domenico Degiorgis: 
IT37W0853022503000000062733; 
– attraverso l’app Satispay intestata a Degiogis 
Domenico; 
 

Per battezzare il proprio figlio/a è necessario seguire 
un breve cammino formativo di tre/quattro incontri 
che si svolge due volte l’anno: tendenzialmente 
marzo-aprile e settembre-ottobre. Contattare per 
tempo il parroco per poter definire la data. 

La Parola di Dio ci fa comprendere la verità del 
Padre che Gesù ci ha fatto conoscere.  


